Unità contro conformismo
Efesini 4:1-16
Nel mio sermone vorrei parlarvi di due cose: conformità e unità, e di come ciascuna venga utilizzata per creare l'unione nella chiesa. Queste idee sono molto importanti per noi come cristiani, perché determinano quale sarà la nostra esperienza fondamentale nel corpo di Cristo.
Conformità e unità sono parole che si riferiscono al modo in cui le persone si relazionano e rimangono parte di un gruppo, qualsiasi gruppo, compresi i gruppi ecclesiali. Dunque, prendiamo ciascuna parola e analizziamola per vedere come funziona.
1. Conformità
Fondamentalmente, significa diventare uguali. Quindi, creare un gruppo e mantenerlo unito usando il principio della conformità significa applicare pressione per assicurarsi che tutti pensino, agiscano e persino abbiano lo stesso aspetto.
· Uniformi scolastiche
· Nessuna mescolanza con persone al di fuori del gruppo
· Ripetizione delle regole
· Nessun cambiamento nella procedura
· Nessuno spazio per la libertà individuale, l'opinione personale o le differenze
Questi sono tutti metodi utilizzati per formare, mantenere e far crescere un gruppo usando la conformità come idea di base. Ci sono vantaggi nell'utilizzare l'approccio conformista:
1. È più facile fondare e far crescere un gruppo in cui tutti sono uguali. È più facile individuare ed eliminare i piantagrane: sono diversi!
1. Un gruppo fondato sul conformismo è generalmente più facile da controllare dall'alto verso il basso. Un numero minore di leader può controllare un numero maggiore di persone, poiché c'è un solo obiettivo da perseguire: il conformismo.
1. Il conformismo è confortevole. Alle persone piacciono i gruppi religiosi conformisti perché si sentono al sicuro. Sono tutti uguali, il loro ambiente è controllato, non c'è bisogno di pensare diversamente; basta continuare a lavorare sul conformismo.
Naturalmente, c'è anche un aspetto negativo nel conformismo come approccio per fondare e mantenere un gruppo religioso.
1. Le persone non sono macchine, amano fare domande ed esprimersi. Questo provoca disordini in un gruppo conformista.
1. Il conformismo genera competizione. Le persone all'interno del gruppo cominciano a competere per scoprire chi si conforma meglio e può quindi ascendere alla leadership. Nei gruppi conformisti, la leadership si basa sulle prestazioni, e le prestazioni stimolano la competizione; la competizione produce rivalità, gelosia e ogni sorta di emozioni negative, oltre a comportamenti peccaminosi.
1. Forse il peggior aspetto negativo del conformismo, quando si tratta di gruppi religiosi, è il fatto che non è il metodo indicato dalla Bibbia per fondare, edificare e nutrire la chiesa.
La metodologia biblica, quando si tratta di gruppi, è chiamata unificazione.
2. Unità
Il dizionario definisce l'unità come «lo stato di essere resi uno». Mentre il conformismo cerca di creare un gruppo costringendo ogni individuo a diventare uguale, l'unità crea un gruppo facendo sì che ogni individuo condivida comunemente la stessa cosa/persona.
Con l'unità, le persone diventano parte di un gruppo perché aderiscono ciascuna a un'idea comune, pur mantenendo la propria individualità. La pressione a rimanere all'interno del gruppo proviene dall'interno, come una calamita che attira tutti verso il centro, anziché come una recinzione che impedisce loro di uscire.
In Efesini, capitolo quattro, Paolo parla dell'unità che esiste nella chiesa, di come è stata stabilita e di come mantenerla. Ora che abbiamo brevemente esaminato le differenze tra conformità e unità, apriamo le nostre Bibbie a Efesini, capitolo quattro, ed esaminiamo insieme questo passo.
I. Unità della Chiesa – Efesini 4:1-16
Cominciamo con alcune informazioni di base sui primi tre capitoli di Efesini, per aiutarci a comprendere ciò di cui Paolo parlava qui nel capitolo quattro. Nei primi tre capitoli di questa epistola, Paolo elenca tutte le cose che Dio ha fatto per gli Efesini:
· Ha pianificato la loro salvezza prima dell'inizio del tempo.
· Ha preparato doni spirituali che li attendevano in cielo.
· Ha creato un legame/unione tra Sé stesso, Gesù, lo Spirito Santo e la chiesa, producendo unità spirituale.
Nel capitolo quattro (da dove inizieremo), Paolo spiega quindi la risposta che Dio si aspetta dalla chiesa a motivo di ciò che ha fatto per lei. Menzionerà la cosa principale che Dio si aspetta dal gruppo (la chiesa) che ha stabilito per mezzo di Gesù Cristo. È interessante notare che la prima e principale cosa che Egli richiede è che la chiesa preservi l'unità, non la conformità, che Egli ha già stabilito all'interno di questa realtà. Nel capitolo quattro leggiamo dell'appello di Paolo all'unità tra fratelli e sorelle nella chiesa.
1. La chiamata all’unità – Efesini 4:1-3
¹ Io dunque, il prigioniero per il Signore, vi esorto a camminare nel modo degno della vocazione a cui siete stati chiamati,
² con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi gli uni gli altri nell'amore,
³ studiandovi di conservare l'unità dello Spirito nel vincolo della pace.
- Efesini 4:1-3
Egli inizia esortandoli a preservare l'unità che già esiste e alla quale essi (la chiesa) sono stati aggiunti. La chiesa non crea l'unità. L'unità esiste già tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Quando Gesù diede la Sua vita per creare la chiesa e le diede la Sua parola per istruirla, e lo Spirito Santo per sostenerla – Egli fece della chiesa parte di questa Divinità unita (Giovanni 17:14-21).
· Gesù fa parte della Divinità, che è una e indivisa.
· La chiesa, attraverso la croce, la Sua parola e lo Spirito Santo, fa parte di Gesù.
· Pertanto, anche la chiesa (attraverso il suo legame con Gesù) fa parte di questa Divinità una e indivisa.
Ogni persona, sia ebrea che gentile, che diventa parte della chiesa diventa anche parte della Divinità unificata. Gesù, come spiega Paolo, ha mantenuto la Sua unità con il Padre e lo Spirito Santo realizzando il piano della salvezza.
Ora Paolo espone ciò che la chiesa deve fare per mantenere la propria unità con Cristo. Vedete, l'unità nella chiesa equivale all'unità con Cristo e con la Divinità. Ecco perché l'unità è una questione così importante. La minaccia della divisione a Efeso comportava anche il pericolo di perdere l'unità con Cristo. Paolo inizia questa sezione incoraggiandoli a preservare l'unità e spiega loro come devono farlo. Preservare l'unità richiede che abbiamo un certo atteggiamento gli uni verso gli altri nella chiesa, e Paolo insegna ai fratelli efesini in che cosa dovrebbe consistere questo atteggiamento; menziona quattro cose:
1. Umiltà – l'opposto dell'orgoglio e della vanità; una valutazione accurata di sé.
1. Mitezza (Gentile) – non ostinato né violento.
1. Pazienza – la disponibilità a sopportare prove, sofferenze e persino fallimenti senza perdere l'autocontrollo o la serenità.
1. Tolleranza (concedere margine) – la capacità di non permettere che l'azione degli altri ci provochi.
Paolo dice loro che, in Cristo, sia il Giudeo sia il Gentile sono ugualmente benedetti, salvati e preziosi agli occhi di Dio. Ora li esorta affinché, mediante l'umiltà, la pazienza, la mitezza e la longanimità, perseverino nell'unità della quale sono diventati parte quando Gesù li ha introdotti nella chiesa.
2. La base dell’unità – Efesini 4:4-6
Come ho menzionato prima, molte volte confondiamo l'unità con il conformismo. Il conformismo è uniformità. Diventiamo uguali a qualcosa o a qualcun altro (cioè McDonald's – lo stesso cibo). L'unità è l'esperienza della condivisione. Condividiamo una speranza, un leader, un ideale simili: questa è la base dell'unità. Nei versetti 4-6 Paolo menzionerà 7 elementi oggettivi che i cristiani condividono e che servono a riunirli in un'unica unità.
⁴ Vi è un unico corpo e un unico Spirito, come pure siete stati chiamati nell'unica speranza della vostra vocazione.
⁵ Vi è un unico Signore, un'unica fede, un unico battesimo,
⁶ un Dio unico e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, fra tutti e in voi tutti.
- Efesini 4:4-6
Siamo uniti perché condividiamo...
1. Un solo Corpo – c'è un solo gruppo dei salvati. Una sola chiesa agli occhi di Dio.
1. Un solo Spirito – lo Spirito Santo; la Sua opera e la Sua parola.
1. Un'unica Speranza – la salvezza e i suoi effetti.
1. Un solo Signore – Gesù (non si possono servire due padroni).
1. Un'unica Fede – gli insegnamenti di Gesù e dei Suoi apostoli; essi insegnarono una sola cosa.
1. Un solo Battesimo (immersione nell'acqua come espressione della fede in Gesù. Atti degli Apostoli 2:37-38) – Un solo battesimo che ci inserisce nell'unico corpo
1. ci dà un solo Spirito
1. ci permette di avere un'unica speranza
1. ci unisce a un solo Signore
1. ci perdona i peccati
Dai 3.000 battezzati nel giorno della Pentecoste fino a oggi, condividiamo lo stesso battesimo che perdona i nostri peccati.
Un solo Dio – creatore del cielo e della terra, il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe. Il Dio che mandò Gesù.
Il punto di Paolo con tutto questo è che queste sono le cose (credenze, risposte da parte nostra, ecc.) che ci uniscono a Cristo, a Dio e gli uni agli altri. Esse sono al centro e ci tengono uniti come uno solo. Per esempio, nel battesimo sono unito a Cristo e, attraverso di Lui, anche a Dio e allo Spirito Santo, ma anche a tutti gli altri che hanno sperimentato questo stesso battesimo. Siamo uniti dall'esperienza di tutte queste cose.
Naturalmente, vale anche il contrario. Essere separati da Cristo significa anche essere separati gli uni dagli altri. Pertanto, mantenere l'unità che esiste nella chiesa richiede il giusto atteggiamento gli uni verso gli altri e la condivisione degli elementi dell'unica fede, dell'unico corpo, dell'unico Spirito, dell'unica speranza, dell'unico Signore, dell'unico battesimo e dell'unico Dio.
3. Dio ci aiuta a mantenere questa unità – Efesini 4:7-13
Naturalmente, non siamo soli nel mantenere questa unità. Dio ci aiuta con determinati doni che ci fornisce, e Paolo descrive un insieme di doni che raramente percepiamo come «doni».
⁷ Ma a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.
⁸ Per la qual cosa la Scrittura dice: «Essendo salito in alto, egli ha condotto prigioniera la prigionia e ha dato dei doni agli uomini».
⁹ Or questo: «E' salito» che cosa vuol dire se non che prima era pure disceso nelle parti piú basse della terra?
¹⁰ Colui che è disceso è lo stesso che è anche salito al di sopra di tutti i cieli per riempire tutte le cose.
- Efesini 4:7-10
Per quanto riguarda questa unità e il suo mantenimento, ogni persona ha ricevuto un dono (grazia) per contribuire al mantenimento di questa unità. Questa grazia (dono) è stata data da Cristo a ciascuno ed è stata distribuita secondo la Sua capacità (o pienezza) di elargire questi doni. Paolo nel versetto 8 cita l'Antico Testamento (Salmo 68:10), che riassume le conquiste di Cristo a favore degli uomini.
1. Egli andò nel mondo sotterraneo per mostrarsi, affinché coloro che avevano rifiutato Dio fin dai giorni di Noè vedessero che la loro mancanza di fede era errata e che il loro giudizio è vero (1 Pietro 3:19).
1. Egli è morto ed è andato nel mondo sotterraneo, ma è anche risorto ed è asceso alla destra di Dio nei cieli più alti. Pertanto, la Sua presenza riempie sia il regno spirituale sia quello materiale. A questo punto qualcuno potrebbe dire: " E allora?"
La risposta a questa domanda è che Gesù è in grado di fornire abbondantemente i «doni» necessari per mantenere questa unità. Gesù riempie ogni cosa. Non gli manca la capacità di darci tutto ciò di cui abbiamo bisogno per mantenere l'unità.
Ed egli stesso ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti e altri come pastori e dottori,
- Efesini 4:11
In questi versetti, Paolo descrive i doni che Cristo dà: non sono poteri, ma persone! Ciascuno è un dono in due modi:
1. Hai tu stesso il dono per svolgere il ministero come una di queste persone.
1. Ricevi il dono del ministero da una di queste persone.
In ogni caso, sono doni che aiutano la chiesa a mantenere l'unità. I doni che menziona sono:
1. Apostoli – messaggeri scelti da Cristo per testimoniare la risurrezione e mettere per iscritto il Nuovo Testamento. Questi testimoni non sono più tra noi, ma abbiamo il resoconto ispirato della loro testimonianza e dei loro insegnamenti, che oggi svolge il loro ruolo.
1. Profeti – diversi tipi – Antico Testamento: Isaia predisse il futuro. Nuovo Testamento: Agabo pronunciò la parola di Dio nel primo secolo, prima che il Nuovo Testamento fosse messo per iscritto. Erano insegnanti ispirati che nutrivano la chiesa con la parola di Dio. Oggi abbiamo la parola di Dio, che continua a insegnare e a nutrire la chiesa.
1. Evangelisti – Proclamarono il vangelo (Filippo – Atti 8). Questi uomini fondavano e organizzavano le congregazioni. Promuovevano anche l'unità (cioè Tito e Timoteo furono mandati a varie congregazioni per svolgere questo tipo di lavoro). Oggi predicatori e missionari ricoprono questi ruoli.
1. Pastori e insegnanti – anziani che pascono mediante l'insegnamento (Atti 20). Coloro che insegnano la parola, ma non pascono (Atti 13).
Questi erano doni allora come lo sono oggi.
¹² per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo,
¹³ finché giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo
- Efesini 4:12-13
Il loro compito consiste nell'edificare la chiesa e nel mantenere l'unità di cui Paolo parla all'inizio del capitolo. Come fanno questo? Fornendo a ciascun santo ciò di cui ha bisogno per servire gli altri nel corpo, e così creare e mantenere l'unità.
Servono il corpo per raggiungere quale obiettivo? Per raggiungere la perfetta unità in Cristo promuovendo e modellando quanto segue:
· Unità della fede- aiutare i membri a maturare nella conoscenza di Cristo e della Sua parola.
· Unità delle relazioni – incoraggiare i membri a maturare nell'amore cristiano per Dio e per gli altri.
· Unità del servizio – equipaggiare i membri a servire la chiesa e quindi portare frutto spirituale nel ministero.
Cristo dà dei "doni" alla chiesa affinché servano ad aiutarla a maturare in ogni aspetto dell'unità, finché essa raggiunga la maturità di Cristo.
4. Risultati dell’unità – Efesini 4:14-16
¹⁴ affinché non siamo piú bambini sballottati e trasportati da ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore,
¹⁵ ma dicendo la verità con amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo.
¹⁶ Dal quale tutto il corpo ben connesso e unito insieme, mediante il contributo fornito da ogni giuntura e secondo il vigore di ogni singola parte, produce la crescita del corpo per l'edificazione di se stesso nell'amore.
- Efesini 4:14-16
L'unità produce un corpo di credenti:
1. Che sono saldamente radicati nella Parola Non facilmente sedotti dalle menzogne, dagli inganni, dai piani degli uomini malvagi e di Satana.
1. Che dicono la verità nell'amore Nessun pettegolezzo, divisione o ipocrisia.
1. Capacità di parlare della Parola ai perduti e a coloro che, tra i salvati, stanno lottando.
1. Che sono maturiDiventare come Gesù nell'atteggiamento e nel carattere.
1. Diventare veramente uniti a Lui.
1. Che cooperano nel servizio reciproco Il corpo funziona nel modo in cui il capo lo dirige, per il rafforzamento di ogni membro.
L'idea è che il corpo debba crescere fino al punto di maturità che il capo ha già raggiunto. Diventiamo come Gesù, perfettamente uniti a Dio e gli uni agli altri.
Dio fornisce elementi chiave al corpo per aiutare ogni sua parte a crescere verso questo ideale.
Riepilogo
Naturalmente, come la conformità, anche la ricerca dell'unità ha un lato negativo. Il costo dell'unità è il disagio. Non è facile mantenere l'amore, la pazienza, la mitezza e la sopportazione con qualcuno con cui non sei d'accordo riguardo all'unico Signore, alla fede, al battesimo, ecc. Ecco perché la conformità è così allettante. Tutti sono d'accordo, altrimenti sono fuori! È facile andare d'accordo con le persone che sono d'accordo con te. Tuttavia, Dio dice che dobbiamo impegnarci a mantenere l'unità mediante la pace, poiché sapeva che non sarebbe stato facile. Perché?
· Non siamo tutti allo stesso livello di maturità.
· Ci sono state insegnate cose diverse.
· Siamo peccatori e i nostri peccati limitano la nostra comprensione.
· Abbiamo frainteso e dimenticato ciò che ci è stato insegnato.
Quindi, non è facile andare d'accordo, essere pazienti e amorevoli verso coloro che non sono d'accordo con noi, ma fare lo sforzo di mantenere l'unità nonostante questi ostacoli è la vera prova del nostro discepolato, perché Gesù disse,
Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».
- Giovanni 13:35
Notate che non disse: tutti gli uomini sapranno che siete miei discepoli da...
· Quanto è grande il vostro gruppo.
· Che siete tutti uguali.
· Conoscete tutte le dottrine.
· Che pensate di avere ragione.
· Che siete molto motivati.
Tutti coloro che hanno confessato Cristo e sono stati sepolti nel battesimo sono stati aggiunti a una cerchia divinamente unita che comprende il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo e la chiesa. Il compito più grande che abbiamo come cristiani è mantenere quell'unità, quell'unicità, amandoci gli uni gli altri nonostante le nostre differenze. Coloro che conoscono e comprendono veramente ciò che sto dicendo in questa lezione devono rendersi conto che sono in prima linea nel tracciare una rotta per l'unità della chiesa.
Spero che possiamo imparare le dure lezioni che in passato hanno diviso così tante delle nostre congregazioni. Prego che questa generazione sia conosciuta come quella che ha ricercato e riconquistato, ancora una volta, l'unità e la pace nella chiesa, che sono state così sconsideratamente danneggiate nelle generazioni passate.
Se sei separato da Dio a causa dell'incredulità e del peccato, ravvediti e sii battezzato per essere unito a Dio attraverso Cristo ed essere aggiunto alla chiesa. Se sei separato dalla chiesa o dal tuo fratello o dalla tua sorella in Cristo a causa dell'infedeltà o del peccato, vieni e sii ristabilito nell'unità del corpo attraverso la preghiera.
